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BISOGNA SPINGERNE IL CONSUMO, DICE MASSIMINO MAGLIOCCHI – LE PROPRIETÀ NUTRIZIONALI E IL 
FONDAMENTALE AIUTO PER COMBATTERE IL COLESTEROLO CATTIVO NE FANNO UN ALIMENTO SALUTARE

IPSE DIXIT MARIA LIMARDO     SINDACA DI VIBO VALENTIA

questa amministrazione nei confronti 
delle frazioni e soprattutto a riprova di 
una chiara strategia di sviluppo turisti-
co e culturale che mira a valorizzare le 
risorse storiche e paesaggistiche del 
nostro territorio. Per la frazione Bivo-
na ci sono altri investimenti come il 
restauro dei locali della Tonnara e il re-
stauro dei barconi. È prevista sempre 
a Bivona la creazione di una biblioteca 
tematica sul mare».

L'incessante attività di programma-
zione e progettazione di rigenerazione 
urbana ci ha permesso di approvare 
diversi progetti nell'ultima settimana, a 
cavallo di Ferragosto. È la dimostrazio-
ne della grande attenzione riposta da 
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L’olio calabrese è quanto di meglio 
per il rapporto qualità prezzo. È un 
altro dei tesori ancora poco valorizzati della nostra 

terra e in questo senso l’appello che il presidente del Con-
sorzio Olio di Calabria Igp, Massimino Magliocchi, ha rivolto 
alla Regione è molto signifcativo: «Si spinga verso una scelta 
dell'olio calabrese». L’obiettivo è quello di far inserire l'olio 
evo calabrese nei supermercati della regione (ma non solo, 
c’è un mercato italiano e internazionale ancora da coinvol-
gere). L’ottimo rapporto qualità-prezzo e la conclamata cer-
tezza (scientifica) che  l'olio calabrese è«è uno degli alimenti 
più benefici per la salute», mo-
tivano il coinvolgimento della 
Regione Calabria. 
Magliocchi ha ricordato che 
«la Calabria è in prima fila nel-
la produzione del miglior olio 
extravergine, un vanto del 
made in Italy nel mondo».
«L'’uso regolare aiuta a di-
minuire la quantità del cole-
sterolo cosiddetto “cattivo” 
aumentando invece la pre-
senza di colesterolo “buono”. 
Così come la riduzione della 
pressione arteriosa e, di con-
seguenza, una frenata nell’in-
vecchiamento delle cellule», 
ha detto ancora il presidente 
del Consorzio Olio di Calabria 
Igp,
«Continuando a parlare del 
miglior olio extravergine è utile sapere che – ha spiegato 
Magliocchi –per assicurare la massima qualità, raccolta e 
frangitura avvengono in tempi ristretti e, subito dopo, le 
olive vengono macinate a freddo nei frantoi di fiducia dei 
produttori. Sugli scaffali troviamo prezzi contenuti rispetto 
al costo medio sostenuto dai produttori di olio extravergi-
ne d’oliva. Che, ricordiamolo, comprende per lo meno olive 
(prezzo medio sui 90 € per quintale); frangitura (intorno 
ai 15 € al quintale); trasporto (simile al prezzo della fran-
gitura); confezione (incidenza su un litro di prodotto 1,50 
€). Il prezzo basso dell’olio extravergine al supermercato 
si spiega con le politiche della grande distribuzione, inclusi 
i prezzi civetta, ma tutto ciò non può impedire che il nostro 
olio venga scelto».
La proposta avanzata dal presidente Magliocchi potrebbe 

essere un altro modo per promuovere le 
già ben note eccellenze calabresi, soprat-

tutto ai turisti. Come rilevato da Terranostra Calabria, infat-
ti, nel mese di luglio c'è stato un boom di turisti esteri che ha 
scelto la nostra regione come meta per passare le vacanze. 
Un trend che sta proseguendo anche per il mese di agosto, 
dove «sempre di più gli italiani scelgono gli agriturismi 
perché associano il km zero ad un turismo sempre di più 
sostenibile, esperienziale ma soprattutto rigenerativo», ha 
spiegato Vincenzo Abbruzzese, presidente di Terranostra 
Calabria, sottolineando come «i nostri agriturismi in questo 

sono i pionieri non solo del 
buon cibo e delle antiche tra-
dizioni ma dell’autenticità dei 
territori facendosi ambascia-
tori degli stessi perché noi 
operatori agrituristici infor-
miamo e stimoliamo il turista  
a vivere e visitare la Calabria 
in tutti i suoi aspetti  e questo,  
ha portato le strutture ad in-
crementare anche l’offerta di 
attività con servizi innovativi 
per sportivi, nostalgici, cu-
riosi e ambientalisti, oltre ad 
attività culturali come la visita 
di percorsi archeologici o na-
turalistici o wellness».
Un impegno che, tuttavia, ri-
schia di essere vano, perché 
a causa del cambiamento cli-
matico  «nelle aree del Medi-

terraneo si ridurrà il numero delle imprese, soprattutto di 
quelle agricole, di costruzione e manifatturiere, che invece 
aumenteranno nelle zone “temperate”; al Sud resisteranno 
turismo e servizi», si legge in un articolo su  Repubblica a 
firma di Rosaria Amato.
«L’aumento delle temperature non si limita ad avere un im-
patto negativo sulla crescita, ma ridisegna le attività econo-
miche, aumentando le distanze tra le aree del Paese», con-
tinua l'articolo, basandosi su due rapporti di Bankitalia, da 
cui è emerso che il caldo «uccide» le imprese al Sud.
A causa del caldo, infatti, le imprese non si spostano, sem-
plicemente chiudono. Da qui una progressiva riduzione, 
fino alla loro scomparsa. Il rapporto di Bankitalia stima che 

di ANTONIETTA MARIA STRATI
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«tra il 2020 e il 2031 ci sarà per colpa dell’afa una riduzio-
ne dello 0,22% delle imprese – scrive Amato –.   Potrebbe 
sembrare una variazioneminima : calcolata sulle oltre 4,5 
milioni di imprese censite dall’Istat per il 2021 si traduce 
in poco più di 10 mila. Ma si tratta di una media: nelle zone 
temperate in realtà ci sarà un aumento dello 0,27% (frutto 
di una combinazione tra maggiori 
entrate dello 0,09% e un calo delle 
uscite per lo 0,18%)».
«Invece nelle zone mediterranee – 
si legge – si registrerà nello stesso 
periodo un calo complessivo dello 
0,35%, frutto di un calo delle nuove 
imprese dello 0,2% e di un aumento 
delle uscite dal mercato dello 0,18%. 
Inoltre questi numeri si riferiscono 
agli imprese che soffriranno di più 
gli effetti del caldo, tanto da dover 
uscire dal mercato. Ma la quota di 
aziende sulle quali si ripercuoteran-
no gli effetti delle alte temperature, 
riducendone la tenuta e la redditivi-
tà, è molto superiore».
Sull'analisi di Bankitalia è intervenuto il presidente della 
Regione,  Roberto Occhiuto che, intervistato da  Repubbli-
ca, si è detto d'accordo con quanto scritto nello studio, sotto-
lineando come «quelle del Mediterraneo  sono già le regioni 
più povere e dove si assiste a un generale spopolamento: 
manca la manutenzione del territorio e le istituzioni da sole 

difficilmente riescono a fare ciò che l’uomo faceva spontane-
amente. Aggiungo che bisogna mitigare il rischio e per que-
sto mi sono messo contro alcuni sindaci commissariando i 
Comuni che non facevano gli abbattimenti delle costruzioni 
abusive».
La nostra regione, come denunciato dalla segretaria gene-
rale di FenealUil Calabria, Maria Elena Senese, è quella più a 
rischio idrogeologico, come riportato dall'Ispra. La Calabria, 

leggendo i dati, si trova in una posi-
zione pericolosissima, nonostante ci 
sia un commissario per contrastare 
questo fenomeno e 478 milioni di 
euro che, come denunciato da Sene-
se «sono terribilmente fermi al palo». 
Quello del dissesto idrogeologico è 
un problema atavico e ben conosciu-
to ma, se affiancato a quello climati-
co, rischia di diventare un problema 
senza via di uscita per una regione 
che, nelle ultime settimane, sta com-
battendo contro diverse emergenze, 
tra incendi, mare sporco, coltivazio-
ni devastate dal caldo, che stanno 
provocando danni non indifferenti 
agli agricoltori e ai nostri prodotti. E 

qui viene a chiedersi: Se non si interviene, come facciamo a 
promuovere i nostri prodotti sia all'interno che all'interno 
della regione? L'idea di mettere nei supermercati l'olio igp 
calabrese non è male anzi, è un ottimo modo per promuo-
vere una delle nostre eccellenze. Ma, se non si tutelano le 
nostre coltivazioni, dove si pensa di andare? n

TURISMO SOSTENIBILE
OGGI A LAMEZIA TERME 
LA FESTA IN MASCHERA

Questa sera, a Lamezia 
Terme, alle 21, sul Lun-
gomare Falcone e Bor-

sellino, è in programma la Fe-
sta in Maschera, che rientra 
nell’ambito del Festival del Tu-
rismo Sostenibile – Un’estate di 
Gusto, organizzato dal Comune 
di Lamezia con il contributo del-
la Regione e la partnership della 
Pro Loco cittadina.
La “festa in maschera” darà il 
via ad una golosa sfida di pizza 
acrobatica, chiacchiere carne-
valesche e polpette calabresi. 

Passeggiando sul lungomare, 
rigorosamente con mascheri-
na e desiderio di far festa, ci si 
potrà unire ai balli di gruppo, 
canticchiare le hit dell’estate 
2023 in un clima di amichevole 
socialità.
Un altro evento che risponde 
alla piena mission dell’intero 
festival quello cioè, di accende-
re i riflettori su Lamezia Terme, 
Città di Mare e su un lungoma-
re quale perfetto equilibrio fra 
bellezza marina e baricentricità 
turistica. n
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La problematica della chiusura della 
superstrada Ionio - Tirreno assume 
sempre più rilevanza sociale.  Con una lettera aperta 

indirizzata alla presidenza dei sindaci scende in campo an-
che Ilario Ammendolia, presidente della Associazione 22 
ottobre di Siderno, peraltro, già lui stesso anni addietro pre-
sidente del Comitato dei sindaci della Locride.
«Credo – scrive Ammendolia – non ci sia alcun luogo al mon-
do in cui, in anni diversi, si sia concepita, progettata, finan-
ziata e appaltata la messa in sicurezza di tre chilometri di 
galleria programmando una chiusura di due anni d'una 
arteria stradale vitale per la Locride ma importante per la 
Calabria intera. Il tutto senza informare i cittadini del Terri-
torio e senza discutere con le Istituzioni. Ovviamente come 
tutti auspico l'assoluta sicurezza 
dei viaggiatori e non ho alcuna 
pretesa di dare risposte tecniche 
al problema e tuttavia sono sicuro 
che queste ci siano».
«Basta non sentire una sola "cam-
pana" che poi è quella che porta 
gravi responsabilità circa la situa-
zione che si è venuta a creare. Ciò 
detto, pongo un problema molto 
più serio ed è quello della credi-
bilità dello "Stato", in tutte le sue 
articolazioni, in Calabria. Se è vero 
com'è vero che la Locride è diven-
tata un territorio "difficile" – e non 
per propria colpa – è altrettanto 
vero che una frustata in faccia 
come la chiusura della Limina, potrebbe essere la classica 
goccia che fa traboccare il vaso. E sinceramente mi auguro 
che questi trabocchi perché non è accettabile che la men che 
mediocre classe dirigente tratti i cittadini della Locride e 
della Calabria tutta come massa inerte, priva di intelligenza 
e di dignità».
Ammendolia, che è stato anche sindaco di Caulonia precisa 
che «così facendo sì spingono i cittadini a collocarsi fuori 
(o contro) lo Stato. Ed è ciò che noi che abbiamo creduto e 
crediamo nella Costituzione non vogliamo e non possiamo 
consentire». 
La disanima, a questo punto diventa impietosa, e si soffer-
ma sugli altri grossi problemi del territorio. «Tutto ciò – dice 
Ammendolia – per una strada sia pure molto importante? 
No, la chiusura della Limina arriva dopo il disastro della sa-
nità, la distruzione delle ferrovie, la proposta infame di auto-
nomia differenziata, il fallimento nella gestione del Pnrr, la 
crisi della Giustizia, l'abbandono della diga sul Lordo. E so-
prattutto arriva dopo aver annullato ogni protagonismo de-

mocratico dei cittadini della Locride e ogni 
credibilità delle Istituzioni in Calabria. La 

strada Jonio - Tirreno è stato frutto di dure lotte passate. Cre-
do fosse la metà degli anni '60 quando i cittadini della Locri-
de si riunirono in massa a Marina di Gioiosa occupando lo 
spazio tra il torrente Torbido e il Lordo».
«Una sola rivendicazione: la strada Jonio- Tirreno. La spinta 
dal basso si coniugò alle varie sensibilità politiche presenti 
nelle Istituzioni. La strada si fece malgrado i mille problemi 
che ci furono e furono superati perché la forza dei cittadini 
era diventata forza delle Istituzioni. Nel 2010, dopo il delitto 
Fortugno e dopo i fatti di Duisburg mi sono trovato a rico-
prire la carica di presidente della Associazione dei Comuni 
della Locride. Risale a quel periodo il "progetto d'urto della 

Locride" che ha portato, soprattut-
to dopo le intimidazioni alla sinda-
ca Lanzetta, all'approvazione del 
"Protocollo della legalità" (il nome 
è stato scelto dal Ministero dell' In-
terno)».
«In occasione della firma del docu-
mento da parte della Ministra Can-
cellieri (venuta appositamente a 
Locri) sono stati solennemente as-
sunti una serie di impegni tra cui, 
il più importante, la costituzione di 
un Tavolo di concertazione seme-
strale presso il Ministero dell'in-
terno per esaminare con gli altri 
ministeri, la Regione, la Provincia 
e tutti gli enti ricadenti sul nostro 

territorio l'attuazione degli impegni presi e sottoscritto. Fu 
un momento alto e, sinceramente non ho mai capito perché 
da parte dell'associazione dei Comuni si sia fatto decadere 
tale tavolo. Da lì comunque sarebbe necessario ripartire».
Quindi la proposta concreta: «Un tavolo di concertazione 
sulla Limina a Roma e la richiesta di renderlo permanente. 
Solo così ognuno finirà di recitare a soggetto. Probabilmente 
a Roma saranno sordi (lo sono da secoli) e allora oggi come 
mezzo secolo fa sarà necessario chiamare e richiamare 
all'impegno democratico i cittadini, le associazioni, i partiti, 
i sindacati. La Chiesa. Oggi come negli anni scorsi la nostra 
"barricata" ideale dovrà essere la Costituzione. I cittadini 
della Locride, della Piana e delle altre zone interessate non 
dovranno mobilitarsi per una giornata ma per il tempo che 
sarà necessario. Non dovrà essere una lotta generica e la-
mentosa ma con obiettivi e scadenze sottoscritte e precise».
«Siamo ancora in tempo? Si, lo siamo. Comunque – conclude 
Ammendolia –   non possiamo arrenderci senza combatte-
re». n

di ARISTIDE BAVA

JONIO-TIRRENO, ILARIO AMMENDOLIA:
TAVOLO PERMANENTE A ROMA SU LIMINA
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A volte capita di tornare a casa per 
l’ora di pranzo e, soprattutto d’esta-
te, avere poca voglia di cucinare. Così ho avuto la pes-

sima idea, la vigilia di ciò che chiamiamo Ferragosto, di fare 
un salto ad un grande supermercato, in questo splendido 
lembo del tirreno cosentino dove dimoro. Mentre mi accosto 
al banco della tavola calda, mi rendo conto che sono in tanti 
ad aver avuto la mia stessa idea e dopo aver preso il numero 
dal distributore automatico che mi assegnava il numero 94 
attendo il mio turno, mentre il tabellone che campeggia di 
fronte a me segna il numero 80. C’era un bel po’ da atten-
dere. Ormai è diventata 
una consuetudine per tut-
ti, ovunque si è costretti a 
fare la fila si ricorre al cel-
lulare. C’è sempre da con-
trollare le mail o risponde-
re ai vari messaggi.
Orbene, mentre anch’io fa-
cevo ricorso allo strumen-
to tecnologico di cui non 
possiamo fare più a meno, 
tanto che ormai è diventa-
to una sorta di seconda pel-
le, scorgevo a poca distan-
za da me un giovane che 
ostentava i suoi numerosi 
tatuaggi sulle braccia e sui 
polpacci, con vistosi oc-
chiali da sole presso il ban-
co della tavola calda. Quel 
giovane ha attirato subito 
la mia attenzione, non per 
il suo abbigliamento e per i suoi demenziali tatuaggi quanto, 
piuttosto, perché avevo avuto la netta sensazione che aves-
se saltato a piè pari la fila. La conferma arrivava dopo pochi 
istanti. 
Di fronte a lui, all’ingresso del bar dove i clienti della tavo-
la calda possono comodamente sedersi e consumare i loro 
pasti, sostava il giovane boss di turno che attendeva quasi 
impaziente, che il suo fido scagnozzo gli portasse il vassoio 
con le pietanze già pronte. Per non dare nell’occhio il giova-
ne aveva anche ritirato il numero che il personale ha evitato 
di riscontrare, concentrandosi a servirlo con pronta e cor-
diale disponibilità. Arrivato il mio turno ho fatto in modo di 
avvicinarmi a quel foglietto posato sul banco che segnava il 
numero 96.
L’episodio, benché non eclatante, simboleggia ciò che gli 
studiosi del fenomeno chiamano “signoria territoriale” 
della ‘ndrangheta, che si manifesta anche attraverso que-

sti gesti di ossequiosa riverenza. Ai suoi 
membri tutto è dovuto anche non pagare 

il conto. La Calabria da oltre un secolo e mezzo è costretta a 
sopportare questo pesante fardello. La priorità, per l’attuale 
Governo, sembra essere il ponte sullo stretto che dovrebbe 
rappresentare la panacea di tutti i mali di questo profondo 
Sud di isolani e isolati. Di ‘ndrangheta se ne parla poco o non 
se parla affatto. 
Men che meno di tutte le urgenze di cui necessità la Cala-
bria: sanità, lavoro, viabilità, sviluppo del settore turistico e 
molto altro ancora. Anzi, lo stesso Governo ha ben pensato 

di tagliare ben 300 milio-
ni di euro di fondi dedica-
ti alla valorizzazione dei 
beni confiscati alle mafie, 
di cui ben 57.827.472,94 
euro destinati in Calabria. 
Con buona pace di quelle 
amministrazioni locali che 
hanno investito risorse 
pubbliche e attivato ma-
nifestazioni di interesse 
con l’Anbsc, per poter tra-
sformare gli immobili con-
fiscati, in beni a servizio 
della società civile. Tutto in 
fumo.
Molte decisioni governa-
tive sembrano andare in 
“direzione ostinata e con-
traria”, non solo al buon 
senso, ma alle concrete 
azioni da attuare per con-

trastare il fenomeno mafioso: dalle intercettazioni, all’abo-
lizione del reato di concorso esterno. Altro che lotta alle ma-
fie! Si sta facendo di tutto e di più per poter incrementare il 
loro potere economico anche in tema di contrasto alla corru-
zione che, come sappiamo, è una delle tante porte d’ingresso 
dello strapotere mafioso.
Francamente ciò che mi indispettisce di più è la mancata 
coerenza di chi dai banchi dell’opposizione sostiene delle 
tesi, quasi sempre molto popolari come, ad esempio, il taglio 
delle accise, la defiscalizzazione, dire di tutto e di più contro 
l’Europa, la politica estera americana e della Nato. Salvo poi, 
una volta occupati gli scranni del potere governativo, fare 
l’esatto opposto. Molti dicono: questo oramai da svariati de-
cenni è l’andazzo della politica in Italia. A mio sommesso av-
viso, rappresenta la più totale e disgustosa forma di assoluta 
antipolitica, alla quale proprio non riesco a rassegnarmi. n

[don Ennio Stamile è già referente di Libera]

di ENNIO STAMILE

LA CALABRIA DEVE SMARCARSI DALLA 
ORRENDA “SIGNORIA TERRITORIALE”
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Il ministero delle Infrastrutture, tramite una nota, ha 
specificato che «nessuna delle opere immaginate nel 
Pnrr ereditato dall’attuale governo verrà cancellata».

«Al massimo saranno finanziate con altri fondi per rispet-
tare gli accordi con l’Europa e assicurare la realizzazione 
dell’infrastruttura – continua la nota del Mit –.  È quanto am-
piamente chiarito, in più occasioni, sia da questo dicastero 
che dal Vicepremier e Ministro Matteo Salvini. Proprio Sal-
vini è determinato a realizzare il collegamento stabile tra 
Calabria e Sicilia: porterà benefici a tutto il Paese e almeno 
100mila posti di lavoro solo nel Sud».
«È, quindi, – si legge ancora – ridicolo accusarlo di scarsa 
attenzione per il Mezzogiorno. Eppure, nelle ultime ore as-
sistiamo all’ennesima campagna di menzogne che verrà 
giudicata nelle sedi opportune. Peraltro, si ribadisce che 
proprio il Mit ha assicurato di utilizzare i fondi europei e 
anzi si è detto disponibile a gestirne altri, per esempio per 
rafforzare il piano di riqualificazione delle case e delle peri-
ferie. Un obiettivo importante da Nord a Sud, dopo decenni 
di scarsi investimenti». n

INFRASTRUTTURE, IL MIT: 
NESSUNA OPERA CANCELLATA

INFRASTRUTTURE, L'ACCUSA DEL PD: 
CALABRIA DI NUOVO PENALIZZATA

Il Pd Calabria ha evidenziato quanto sia «grave» la 
decisione, da parte del ministro delle Infrastruttu-
re, Matteo Salvini, di togliere 2,5 miliardi di euro 

«per le infrastrutture del Sud e dirottato questi fondi 
in favore di quelle settentrionali, confermando di voler 
spaccare il Paese e di scippare al Mezzogiorno le risor-
se per le opere necessarie, per esempio a velocizzare 
la linea ferroviaria Lamezia Terme-Catanzaro e la Si-
bari-Porto Salvo in Calabria».
Per i dem «si tratta dell’ennesima riprova di quanto la 
Lega, che condiziona il governo Meloni, sia pericolo-
sa per l’unità nazionale e per il futuro del Sud. Proprio 
di recente, il Carroccio aveva spinto a ridurre all’osso 

le somme del 
Pnrr già desti-
nate alle regio-
ni meridionali 
e accelerato 
sul progetto 
dell’autonomia 
differenziata, 
che, in spregio 
ai fondamenti 
della Costitu-
zione, mira ad 

impoverire il Mezzo-
giorno per arricchire 
il Nord».
«In Parlamento e nelle 
piazze continueremo a combattere contro queste ma-
novre dei ministri leghisti, avallate dalla rassegnazio-
ne delle altre forze di governo e dal silenzio imbaraz-
zante delle varie rappresentanze del centrodestra, che 
– conclude il comunicato dei dem calabresi – seguitano 
a negare o a nascondere i fatti accaduti e le esigenze 
dei cittadini e territori meridionali, in particolare della 
Calabria». n

RIMODULAZIONE PNRR, LO SCHIAVO:
LA POLITICA CALABRESE SI MOBILITI

Il consigliere regionale Antonio Lo Schiavo si è rivolto a 
tutta la politica calabrese, affinché si mobiliti contro «la 
rimodulazione dei fondi del Pnrr operata dal ministero 

delle Infrastrutture, guidato dal vicepremier Matteo Salvi-
ni, con la quale si sottraggono ben 2,5 miliardi di euro desti-
nati alle regioni del Mezzogiorno per garantire la copertura 
di opere pubbliche concentrate in Piemonte, Lombardia e 
Veneto».
«Siamo di fronte ad un nuovo, volgare, gioco delle tre car-
te con il quale il ministro leghista-nordista mai pentito, 
con una mano sventola la carta illusoria della mega opera 
del Ponte sullo Stretto – ha detto Lo Schiavo –  e con l’altra 
sottrae con destrezza fior di risorse alle infrastrutture del 
Sud Italia, per destinarle al completamento di altre opere 
casualmente concentrate oltre la Linea Gotica. Un autentico 
saccheggio ai danni del Sud quello che emerge dall’infor-
mativa dello stesso Salvini che dirotta i fondi sull’alta veloci-
tà Verona-Padova, sul secondo lotto di Vicenza, sul terzo va-
lico dei Giovi e sul nodo di Genova. Una maxi-rimodulazione 
ovviamente a danno di opere previste al Sud e in Calabria, 
dove, in particolare, erano in programma interventi sulle 
linee ferroviarie Lamezia Terme-Catanzaro e Sibari-Melito 
Porto Salvo».
«Un colpo di mano inaccettabile, in linea con gli intendimen-
ti leghisti celati dal disegno dell’Autonomia differenziata, e 
rispetto al quale, questa volta, mi auguro non vi siano com-
plicità da parte del Governo regionale – ha concluso –. Au-
spico, al contrario, che si levi forte la voce di condanna da 
parte di tutto il Consiglio regionale e anche dalla Giunta, a 
stigmatizzare questo atteggiamento predatorio che rischia 
solo di far sprofondare ancor di più una regione che, più di 
altre, ha fame di infrastrutture moderne ed efficienti». n
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Il consigliere regionale del M5S, 
Davide Tavernise, ha denunciato 
come sia «sconcertante il silenzio 

di Occhiuto» sui fondi sottratti al Sud.
«Non ci sono solo i 40 milioni di fondi 
Cipess scomparsi nel nulla – ha det-
to – che erano invece destinati all’e-
lettrificazione della linea ferroviaria 
Catanzaro Lido-Reggio Calabria. Il 
ministro Matteo Salvini continua a sottrarre fondi alla Cala-
bria e questa volta si è accanito contro la velocizzazione della 
linea Lamezia Terme-Catanzaro e della Sibari-Porto Salvo».
«Un totale di 2 miliardi e mezzo di euro, già stanziati, finiran-
no altrove – ha aggiunto –. La conferma arriva dal ministero 
dei Trasporti che con l’intento di annacquare la notizia di 
fatto l’ha confermata: “Nessuna opera è stata cancellata – si 
legge nel comunicato del Mit – al massimo realizzata con al-
tri fondi”. E arriviamo al cuore del problema, ossia ai fondi. 
Soldi distratti al sud per andare a potenziare e a garantire 
liquidità per la realizzazione di infrastrutture ferroviarie al 
nord. Uno scambio iniquo viste le condizioni del nostro tra-
sporto su rotaie, soprattutto sul versante ionico che soffre 
50 anni di ritardi con il resto del Paese».
«L’obiettivo di Salvini è chiaro – ha sottolineato – e fa il paio 
con i suoi interessi più prossimi. Meno comprensibile l’at-
teggiamento dei leghisti del sud che difendono l’operazione 
continuando a buttare fumo negli occhi con la realizzazione 
del mangia soldi Ponte sullo Stretto».
«Sconcertante invece il silenzio del Presidente della Giunta 
regionale Roberto Occhiuto – ha proseguito – che ha oramai 
gettato la spugna e non prende più neanche posizione nella 
difesa degli interessi dei cittadini calabresi, da qua la sua di-
fesa dell’Autonomia Differenziata: la legge ammazza-Sud».
«Nonostante l’atteggiamento remissivo di Occhiuto e della 
sua maggioranza – ha concluso –, da parte mia continuerò 
a chiedere conto dei continui scippi ai danni delle nostre co-
munità, e continuerò a pretendere uno sviluppo armonico 
dei trasporti nel nostro Paese per garantire una mobilità e 
uno sviluppo corretto dei nostri territori».

▶ ▶ ▶

segue dalla pagina precedente                           • Rimodulazione fondi Pnrr

TAVERNISE (M5S): SCONCERTANTE IL 
SILENZIO DI OCCHIUTO SUI FONDI

LA RIMODULAZIONE FONDI PNRR 
È UNA VERGOGNA ASSOLUTA

Il senatore Matteo Salvini, eletto nella 18esima legisla-
tura in Calabria, è lo stesso che da Ministro delle In-
frastrutture sta tagliando opere fondamentali per lo 

sviluppo della Calabria? La notizia della rimodulazione 

di LAURA FERRARA

di 2,5 miliardi di euro dal Sud verso il Nord del Paese è di 
una vergogna assoluta. Tra le linee che perderanno i fondi 
si annoverano il potenziamento della Lamezia Terme-Ca-
tanzaro e della Sibari-Porto Salvo. La Calabria è la Regione 
più colpita da questi tagli ferragostani che ancora una vol-
ta dimostrano la natura predatoria della Lega. Salvini trat-
ta la Calabria come una colonia da sfruttare, un atteggia-
mento ipocrita e menefreghista verso i territori più poveri 
d’Europa che speravano nel PNRR per una opportunità di 
rilancio e sviluppo. Ci auguriamo adesso che il suo alleato 
Roberto Occhiuto, Presidente di una Regione purtroppo 
abbandonata dal governo, dimostri un po’ di orgoglio e di-
fenda i nostri territori da questi scippi in salsa leghista. n 
                                          [Laura Ferrara è europarlamentare del M5S)

LA CALABRIA E CATANZARO 
TRADITE DAL CARROCCIO

di VINCENZO CAPELLUPO

È un triste spettacolo quello che sta mettendo in scena 
la Lega guidata da Matteo Salvini, mentre tradisce le 
promesse fatte alla Calabria e alle sue città, tra cui 

Catanzaro. Mentre il ministero delle Infrastrutture, sotto la 
guida leghista, avrebbe dovuto garantire i fondi necessari 
per realizzare opere cruciali inserite nel Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (Pnrr) e nei contratti di programma, 
assistiamo invece a un’indecente manovra di rimodulazione 
degli stanziamenti, che favorisce regioni del Nord a discapi-
to del Sud.
Senza alcun clamore, è stato dato il via libera a uno scippo 
di 2,5 miliardi di euro, un atto deliberato che risponde più a 
logiche politiche che all’interesse collettivo del Paese. Opere 
indispensabili in Calabria, già sofferente a causa di anni di 
abbandono e sottosviluppo, vengono spogliate dei finanzia-
menti necessari per garantire alcune grandi realizzazioni 
nel Piemonte, in Lombardia e in Veneto. Evidentemente, il 
benessere delle regioni settentrionali è stato giudicato più 
importante rispetto al diritto della Calabria di vedere final-
mente realizzate le proprie necessità infrastrutturali. Tutto 
questo avviene nel silenzio più totale e assordante dei consi-
glieri comunali e regionali della Lega, che dovrebbero tute-
lare gli interessi della città e della regione. Tuttavia, sembra 
che questi rappresentanti abbiano perso di vista il loro ruo-
lo principale e abbiano scelto di seguire la linea di partito, 
abbandonando l’obiettivo di portare avanti le richieste e le 
necessità del territorio che dovrebbero rappresentare.
Le opere nel settore ferroviario, essenziali per collegare in 
modo efficiente e moderno il Sud al resto del Paese, sembra-
no essere state sacrificate a vantaggio di interessi politici ed 
elettorali immediati. E accade proprio sul nostro territorio, 
con tagli che interessano la velocizzazione della linea Catan-
zaro – Lamezia Terme. Un fatto gravissimo, un violento al tu-
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rismo e alle sue potenzialità che, con un schiaffo del genere, 
rischiano di essere seriamente compromesse.
Mentre la Calabria si ritrova a dover fare i conti con una 
continua fuga di talenti e risorse a causa della mancanza di 
infrastrutture adeguate, il governo di centrodestra si dimo-
stra ancora una volta indifferente alle realtà del Mezzogior-
no, lasciando svanire le speranze di un riscatto economico 
e sociale.
È ora che i cittadini calabresi e catanzaresi aprano gli occhi e 
si rendano conto della vera natura delle promesse fatte dalla 

Lega. Non possiamo permettere che il nostro futuro venga 
sacrificate a vantaggio di calcoli politici, mentre altre regio-
ni godono di benefici finanziari che spettano di diritto a noi.
È tempo di alzare la voce, di lottare per i diritti e le opportu-
nità che ci spettano. La Calabria e Catanzaro meritano molto 
di più di un destino di abbandono e di mancati investimenti. 
È il momento di chiedere conto alla Lega delle sue azioni e 
di esigere il rispetto dei compromessi presi con il Sud. Solo 
così potremo sperare in un futuro migliore, in cui le pro-
messe non saranno solo parole vuote, ma realtà tangibili per 
il nostro territorio. n

[Vincenzo Capellupo è consigliere comunale di Catanzaro]

PASQUALE TRIDICO NELLA SUA SCALA COELI
È stato nei giardini della Misericordia della sua Scala 

Coeli che Pasquale Tridico, già presidente Inps, ha 
presentato il suo libro Il lavoro di oggi la pensione di 

domani – Perché il futuro del Paese passa dall’Inps”, realiz-
zato in collaborazione con il giornalista del Corriere della 
Sera, Enrico Marro.
Il recente lavoro editoriale di Tridico, è «un viaggio tra pas-
sato presente e futuro dell’economia del Paese che riguarda 
ogni cittadino» e che tanto 
successo sta riscuotendo 
nelle librerie dello Stivale.
Organizzata dalla stessa 
Misericordia, la serata 
del 16 agosto ha visto la 
presenza dell’autore Pa-
squale Tridico che ha dia-
logato con Nicola Abbruz-
zese e Amedeo Fusco, due 
dei tanti componenti del 
gruppo GIS del quale fa-
ceva parte l’ex presidente 
dell’Inps, quando era an-
cora una “giovane mar-
motta”.
I saluti del Governatore della Misericordia di Scala Coeli, 
Rocco Acri, al figlio di Scala Coeli che tanto lustro ha dato 
al paese, hanno aperto la serata che è stata condotta, magi-
stralmente dal duo Abruzzese-Fusco i quali hanno posto le 
prime domande all’ospite illustre che Pino Nano (già capo 
redattore, in Rai, della redazione Giornalistica della sede 
regionale della Calabria) definisce «una delle Eccellenze 
Italiane di questa nuova stagione della Storia della Repub-
blica a cui il Paese, prima o poi, dovrà un grazie molto spe-
ciale, se non altro per il coraggio ed il senso di innovazione 
con cui lo studioso si è prestato a questo gioco».
«Bisogna investire i nostri capitali – dice Pasquale Tridico 
parlando del lavoro al Sud – in modo più efficiente. L’im-
prenditore ha una grande responsabilità sociale: non deve 
sperperare il suo capitale, l’investimento deve risponde-
re pienamente alle proprie funzioni! Non si possono, per 

esempio, aprire pizzerie in ogni angolo della terra! Per 
quanto buona possa essere quella pizzeria, la stessa non 
può produrre salari alti. La Calabria non può vivere, esclu-
sivamente, di turismo».
«Possiamo – continua Tridico – vivere di agroalimentare, 
certo; di industrie legate all’agricoltura si, ma non di lavori 
a scarso contenuto tecnologico soprattutto oggi che la tra-
sformazione tecnologica è inarrestabile e non deve essere 

ignorata. Il lavoro determi-
na la pensione: se noi accet-
tiamo un lavoro a nero, la 
pensione non la vedremo 
mai; se accettiamo un lavo-
ro che paga 1200 euro ma 
siamo costretti a restituire 
700 euro all’imprenditore, 
non avremo una pensione. 
Anche se accettiamo di la-
vorare per otto ore ma effet-
tivamente lavoriamo per 12 
ore! Non va bene! Dobbia-
mo rompere questi equili-
bri che nel nostro Paese ci 
sono sempre stati, per poi 

trovarci su una frontiera tecnologica più avanzata. Le per-
sone ci saranno sempre, le aziende non spariranno ed i ca-
pitali continueranno ad esistere solo che si posizioneranno 
su un’asticella più alta».
«È un modello – conclude Pasquale Tridico – che vuole fare 
competizione sul costo del lavoro piuttosto che sull’innova-
zione, con meno industria e più servizi a basso contenuto 
tecnologico e sfruttamento del lavoro! Un modello che non 
si addice alla nostra nazione».
«Aver organizzato, a Scala Coeli (unica data nel circonda-
rio), la presentazione del libro dell’amico Pasquale Tridico, 
già presidente dell’Inps – dice Nicola Abruzzese – è stato ve-
ramente entusiasmante. La presenza di tantissime persone 
all’evento è un segnale importante il territorio ha dimostra-
to ancora una volta, tutto il suo affetto a Pasquale ed alla Gis 
Gioventù Italia Sveglia». n
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La Corte dei Conti calabrese ha mo-
strato scetticismo sulla proposta di 
legge regionale della fusione di Cosenza, Rende e Ca-

strolibero in “città unica” e nell’urbe bruzia i politici contra-
ri come quelli favorevoli si scatenano nell’esprimere giudi-
zi di apprezzamento quanto di prudenza su quanto i giudici 
contabili hanno espresso nella loro relazione. Un atto che 
non appare vincolante per le amministrazioni comunali 
nell’accettare o meno la valutazione della Corte dei Conti.
Resta comunque il fatto che i giudici nella loro relazione 
scrivono quanto segue: “Tuttavia, è da considerare  al ri-
guardo che oltre una certa soglia dimensionale la comples-
sità dei processi può rendere meno agevole la gestione, so-
prattutto se la dimensione non corrisponde a un processo 
identitario consolidato, ma è dettata da logiche contingenti”.
Qui casca l’asino in quanto i giudici con-
tabili dimostrano di non avere contezza 
e conoscenza (lo stesso vale per mol-
ti amministratori e politici locali) del 
come è nata la necessità di costituire tra 
i tre Comuni con l’aggiunta di Montalto 
Uffugo un’unica area urbana, o meglio 
la grande e unica nuova città della me-
dia valle del Crati. Probabilmente per 
mancate giuste e motivate informazioni 
che vale sia per i primi che per i secondi.
Si potrebbe definire un intervento 
astruso e fuori dal tempo dal momen-
to che sono finora 52 anni, con l’istitu-
zione dell’Università della Calabria, da 
quando tale materia è venuta alla luce, 
in considerazione del fatto che il Comitato Tecnico Ammi-
nistrativo dell’Ateneo, presieduto dal Rettore, prof. Benia-
mino Andreatta, per dare seguito ad una legge dello Stato 
(12 marzo 1968, n. 442) deliberò di insediare la prima Uni-
versità statale calabrese sui territori dei Comuni di Rende 
e Montalto Uffugo.
A proposito della legge istitutiva appare a questo punto im-
portante fare un inciso sui “diritti negati” alle componenti 
docenti e non docenti per quanto riguarda il diritto alla re-
sidenzialità e che avrebbe consentito, se rispettata, di ave-
re oggi un grande e non parziale campus universitario. Il 
riferimento è ai vari ricorsi che diversi dipendenti dell’U-
niversità hanno presentato nei primi anni agli organi giudi-
ziari della città e della regione per avere il riconoscimento 
di tale diritto e che al contrario ci sono state delle sentenze 
definite da alcuni alla “Ponzio Pilato”, nel senso che anziché 
guardare al valore della “Giustizia” ci si è espressi in modo 
accomodante trovando soluzioni piuttosto “burocratici”,  
non consentendo al personale di poter godere del diritto 

alla residenzialità come la legge stabiliva, 
creando così un danno enorme alla stessa 

università che ad oggi vediamo non completata nelle sue 
strutture.
Per ritornare alla questione della città unica è il caso di sot-
tolineare che la decisione presa dal Comitato Tecnico Am-
ministrativo dell’UniCal imponeva, quindi, la creazione di 
un’unica area urbana tra i due Comuni di Rende e Montalto 
Uffugo  per favorire, una volta realizzate le strutture, i vari 
servizi logistici e gestionali. Questo comportava, comun-
que, un collegamento e legame con la città capoluogo per 
varie ragioni storiche quanto amministrative e di supporto 
iniziale.
Sono esattamente 52 anni che mediaticamente e politica-
mente con cadenza periodica questo progetto, nei rispettivi 

territori e relativa società, è frutto di discussioni portandolo 
quindi ad essere considerato come un “processo identitario 
consolidato” in corso, che aspetta finalmente di trovare lo 
sbocco giusto con la immediata realizzazione.
Peraltro bene ha scritto e detto il prof. Walter Greco, docen-
te di sociologia politica all’UniCal nel suo intervento pubbli-
cato dal Quotidiano di Calabria mercoledì 9 agosto, affer-
mando che i movimenti della popolazione hanno da tempo 
dato vita negli anni a un hinterland omogeneo, precisando 
che la città unica esiste ormai nei fatti a seguito di uno svi-
luppo edilizio esteso sui territori di Rende, Castrolibero, 
Settimo di Montalto Uffugo, creatosi in virtù proprio dell’in-
sediamento universitario che ad oggi ha una popolazione di 
circa 25.000 studenti e oltre 1.600 tra docenti e non docenti 
tecnici-amministrativi con rispettive famiglie. È l’Universi-
tà, quindi, che costituisce l’asse portante nella nascita della 
nuova città e nell’identificazione di un’area urbana più am-
pia adeguata ai suoi bisogni. n

di FRANCO BARTUCCI

LA CORTE DEI CONTI DELLA CALABRIA 
SI MOSTRA SCETTICA SULLA CITTÀ UNICA

PLANIMETRIA UNICAL
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Il sindaco f.f. della Metrocity RC, Carmelo Versace, ri-
sponde alle dichiarazioni rilasciate dal commissario di 
Arrical, Bruno Gualtieri, a seguito della lettera inviata 

per lo stato dell’arte della raccolta e dello smaltimento rifiu-
ti nel Comune di Reggio Calabria, unico grande centro della 
Regione ad avere ancora criticità.
Per il sindaco «Gualtieri, evidentemente, non ha né l’onestà 
intellettuale né la necessaria autono-
mia decisionale per provare a gover-
nare e risolvere un problema che da 
venti anni, gli stessi che lo vedono im-
pegnato sul fronte rifiuti quale esper-
to scelto dal centrodestra, attanaglia 
la comunità calabrese. Parla in poli-
tichese e burocratese, giusto per con-
fondere i cittadini e trovare alibi alle 
proprie incapacità gestionali ed orga-
nizzative. È, purtroppo, un esercizio 
che non serve affatto alla causa che, 
tutti noi, auspichiamo si possa risol-
vere nel più breve tempo possibile».
«La Città Metropolitana – ha prose-
guito Versace – prima che la Regione 
accentrasse tutto con una legge approvata in pochi minuti, 
aveva messo ordine ai disastri che, anche lo stesso Gualtieri, 
ha contribuito a generare negli anni in cui ha lavorato per 
la Cittadella. Ordine che aveva interessato, chiaramente, 

pure l’affidamento degli impianti. Un lavoro, dunque, che 
nonostante le evidenti e riconosciute responsabilità della 
Regione sulla gestione degli impianti, aveva portato ad una 
normalizzazione del servizio, tanto che nessun Comune del 
comprensorio reggino aveva mai patito particolari sofferen-
ze».
«Di più, da gennaio, nella qualità di facente funzioni della 

Città Metropolitana – ha ricordato 
– ho firmato ordinanze che ancora 
aspettano la sottoscrizione da parte 
del massimo organismo regionale, 
considerando che l’Ato ormai è uni-
ca. È comprensibile, quindi, leggere 
le dichiarazioni fuorvianti e prive di 
qualsivoglia ordine logico che il com-
missario Gualtieri ha affidato, con-
temporaneamente, a tutti gli organi 
di informazione, quasi a voler tutela-
re una presunta rilevanza politica».
«La cosa, ad ogni modo – ha concluso 
–, non ci scompone più di tanto per-
ché conosciamo le dinamiche che 
stanno dietro a queste insulse affer-

mazioni che, ci auguriamo, siano frutto di inutili provocazio-
ni piuttosto che ripicche ai danni dei Comuni della Città Me-
tropolitana che hanno duramente contestato l’impostazione 
data all’intero sistema del comparto rifiuti». n

RIFIUTI, VERSACE (METROCITY RC) RISPONDE 
AL COMMISSARIO GUALTIERI (ARRICAL)

dialogo con  l’autore
Gianluca PASSARELLI
Ordinario Scienza Politica - Sapienza Università di Roma

saluti
  Bruno BARTOLO                   

Sindaco di San Luca

introduce
   Giuseppe STRANGIO       

Fondazione Corrado Alvaro

intervengono
            Angela GIAMPAOLO 

Consigliere Ordine Avvocati Locri

  Claudio DE FIORES               
Ordinario Diritto Costituzionale UniCampania “L. Vanvitelli”

Giacomo CRINO’
Consigliere Regionale

mercoledì 23 agosto 2023                            
ore 19:00                               

Piazza Umberto                     
San LucaComune di

San Luca

presentazione del libro

in collaborazione con
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Domani sera, a Stalettì, alle 21.30, 
all'Anfiteatro di Palazzo Aracri, si 
terrà una serata far conoscere le 

peculiarità di un territorio, che grazie ad 
un grande personaggio come Flavio Ma-
gno Aurelio Cassiodoro, si svilupparono i 
segni di una grande civiltà che attraverso 
il suo “Vivarium”, nacque la prima Uni-
versità d’Europa.
Un incontro dibattito che avrà come re-
latrice Maria Adele Teti docente univer-
sitaria, storica, già Presidente della lo-
cale sezione Italia Nostra Copanello, che 
insieme a tanti attivisti ha sempre lotta-
to per preservare questo territorio da 
forme di antropizzazione. La creazione 
del parco con gli aspetti amministrativi 
e influenza sul territorio come ricaduta economica e so-
ciale, attraverso una relazione del Sindaco Mario Gentile.
L’amministrazione Comunale, ha subito sposato questa 

proposta di creare un Parco Letterario, 
che possa racchiudere come in uno ‘scri-
gno’: storia cultura e natura per uno dei 
borghi più belli della Regione. L’evento, 
di grande rilevanza culturale, viene sa-
lutato con entusiasmo e gratitudine dal 
Sindacato Libero Scrittori Italiani sezio-
ne Calabria, presieduto da Luigi Staniz-
zi, che evidenzia il ruolo fondamenta-
le della pubblica amministrazione nel 
promuovere e sostenere le attività che 
creano cultura: amministratori, docenti, 
giornalisti, artisti, tutte le sensibilità da 
chiamare a raccolta per crescere insie-
me nell’armonia.
Nel corso della serata, moderata dal 
giornalista Salvatore Condito, sarà pro-

iettato un video promozionale che racconterà i vari pas-
saggi di questo straordinario promontorio tra storia e na-
tura. n

DOMANI A STALETTÌ UNA SERATA PER 
"CONOSCERE MEGLIO" CASSIODORO 

L'ASSOCIAZIONE "CALABRIA OLTRE CONFINE" 
PRESENTA IL SUO PROGETTO A SANTA SEVERINA
Domani, a Santa Severina, alle 18, nella sala 

conferenze del Castello, l’Associazione Ca-
labria Oltre Confine presenta i program-

mi, i progetti e le attività sociali per consolidare i 
rapporti tra i Calabresi residenti Oltre Confine e la 
terra di origine, per incentivare turismo e impre-
se senza dimenticare tradizioni e origini.
Si parte con i saluti di Salvatore Giordano, sinda-
co di Santa Severina. Modera la conferenza Santo 
Strati, direttore di Calabria.Live. 
Segue, poi, intermezzo musicale dell’artista Fran-
cesco Bifano. Presenta la serata Loredana Grillo.
L’evento si concluderà con la consegna di un ri-
conoscimento alla Città di Cutro per l’esempio di 
solidarietà dimostrato in occasione del recente 
naufragio di migranti facendo conoscere al mon-
do intero l’animo umanitario e solidale ma anche 
discreto e silenzioso dei Calabresi ovunque pre-
senti.
La nuova Associazione dei Calabresi nel mondo 
vuole ringraziare per il suo importante sostegno 
il Maestro orafo Michele Affidato. n
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Domani, a Briatico, si terrà la cerimonia di premiazione 
dei poeti vincitori e finalisti della I Edizione del Premio 
Poetico – Letterario “Luigi Maria Lombardi Satriani”, 

di cui è Presidente il dott. Michele Petullà – giornalista, poeta 
e saggista vibonese, vincitore di diversi prestigiosi premi lette-
rari in ambito nazionale, con una grande esperienza maturata 
nel settore.
Il Premio, organizzato dal Comune di Briatico – fortemente 
voluto e sostenuto particolarmente dal Sindaco, Dott. Lidio Val-
lone, e dal vice - sindaco e assessore alla Cultura, Mariateresa 
Centro –, in collaborazione con l’ Associazione Intersezioni Cul-
turali, presieduta da Michele Petullà, e la Pro Loco, presieduta 
da Michele La Piana, gode del Patrocinio culturale dell’Univer-
sità della Calabria e del Dispes (Dipar-
timento di Scienze Politiche e Sociali), 
diretto dal sociologo prof. Giap Parini; 
della Fondazione Carical, presieduta 
dal dott. Giovanni Pensabene; della 
Provincia di Vibo Valentia, presieduta 
dall’avv. Corrado L’Andolina; del Siste-
ma Bibliotecario Vibonese, presieduto 
dal dott. Fabio Signoretta; della Biblio-
teca comunale di San Mango d’Aquino, 
diretta dal dott. Antonio Chieffallo.
Un Premio che si candida a diventare di 
prestigio, come prestigioso è il nome a 
cui è intestato e dedicato: Luigi Maria 
Lombardi Satriani, fine intellettuale, 
antropologo e poeta, influente accade-
mico, considerato tra i più autorevoli studiosi di antropologia 
del suo tempo, grande protagonista degli studi riguardanti il 
Sud, il folklore, le culture e le tradizioni popolari.
La Cerimonia si aprirà con l’inaugurazione – da parte delle au-
torità istituzionali cittadine e degli organizzatori del Premio, 
alle ore 19:00, di una Mostra d’Arte animata da diversi artisti – 
pittori e scultori – della provincia di Vibo Valentia, che farà da 
corollario e cornice alla premiazione dei poeti e si protrarrà per 
tutta la serata.
Alle 20.30 prenderà il via la premiazione dei poeti vincitori e 
finalisti del Premio. Tra essi ci saranno poeti della provincia 
vibonese e delle altre provincie calabresi, ma anche poeti pro-
venienti da altre regioni italiane – Sicilia, Campania, Puglia, To-
scana, Lombardia.
Nel corso della manifestazione ci saranno due momenti parti-
colarmente importanti, che vedranno come protagonisti due 
ospiti illustri: il prof. Paolo Battistel e il prof. Vito Teti.
Paolo Battistel – torinese, docente universitario e scrittore, 
esperto di fiabe e mitologia precristiana – presenterà il suo ul-
timo libro L’arcolaio delle fiabe – Oligo Editore, Verona 2023, 
conversando con il Presidente del Premio, Michele Petullà. 

Prendendo le mosse dallo studio del mito e del folklore euro-
peo, Paolo Battistel si avventura, in questo libro, nei recessi più 
profondi delle fiabe, antiche storie generate all’alba dell’uma-
nità e solo in apparenza tanto semplici da sembrare “storie per 
bambini”, ma che in realtà portano in grembo simboli tra i più 
arcaici: perché la fiaba è un racconto sacro, fondativo del carat-
tere e della memoria di un popolo.
A Vito Teti – calabrese, già docente universitario, scrittore e an-
tropologo dei luoghi e della “restanza”, che ha ben saputo co-
niugare linguaggio antropologico e linguaggio letterario – sarà 
conferito il primo Premio Cultura alla Carriera “Luigi Maria 
Lombardi Satriani”.
Nel corso della manifestazione, inoltre, sarà presentato uffi-

cialmente il volume BriaticoLettera-
ria: poesie e luoghi. Il volume, curato 
da Michele Petullà ed edito dalla Casa 
Editrice vibonese Libritalia, non è una 
semplice antologia poetica: esso, infatti, 
oltre a raccogliere le poesie vincitrici, 
finaliste e selezionate del Premio, con-
tiene – di seguito ad un breve pensiero 
di Mariateresa Centro, vice-sindaco e 
assessore alla Cultura di Briatico, su 
“luoghi e identità” e ad un’approfondi-
ta Prefazione da parte del curatore dal 
titolo emblematico “Un Premio che uni-
sce Poesia e Antropologia” – anche una 
riflessione del prof. Paolo Battistel su 
“Le radici e la poesia” – non casuale ed 

appositamente scritta per il volume in questione –; una rifles-
sione su “Luigi Maria Lombardi Satriani e la prospettiva criti-
ca dell’antropologia”, elaborata su materiale e considerazioni 
del prof. Fulvio Librandi – antropologo e docente universitario 
dell’Università della Calabria –; un pensiero di Alfonso Lombar-
di Satriani sul padre, Luigi Maria, e il suo modo di intendere la 
poesia come strumento di conoscenza; la motivazione del Pre-
mio Cultura alla Carriera conferito al prof. Vito Teti ed un breve 
suo profilo quale “antropologo dei luoghi e della restanza”, en-
trambi opera di Michele Petullà; una puntuale Presentazione 
del volume da parte del Presidente della Giuria, prof. Domenico 
Pisana. Il volume sarà donato in omaggio a tutti i poeti vincitori 
e finalisti del Premio, ai componenti di Giuria, agli ospiti della 
Cerimonia di premiazione, alle autorità presenti, e sarà succes-
sivamente presentato in diversi luoghi e utilizzato come stru-
mento di promozione del territorio e del Premio stesso.
Il reading poetico, infine, sarà affidato alle voci di Eleonora 
Rombolà e Antonio Fortuna – attori della compagnia teatrale vi-
bonese La Ribalta –, i quali interpreteranno le poesie vincitrici, 
mentre la parte musicale vedrà protagonista il chitarrista Enri-
co Damiano Vallone, di Briatico. n

A BRIATICO LA PRIMA EDIZIONE 
DEL PREMIO “LOMBARDI SATRIANI”
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